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Wolfgang Schweickard

22 La lessicografia

Abstract: L’articolo fornisce una panoramica sulla situazione attuale e sulle prospetti-
ve future della lessicografia e della metalessicografia italiane. Particolare attenzione è
rivolta agli antichi glossari bilingui e ai primi dizionari monolingui, alle attività
dellʼAccademia della Crusca e allo sviluppo della lessicografia storica ed etimologica,
ai dizionari di singole epoche e di singoli autori, ai dizionari dellʼuso comune e alla
lessicografia dialettale nonché a singoli settori specializzati (i dizionari substandard, i
dizionari di forestierismi, i dizionari di neologismi, i dizionari enciclopedici e speciali-
stici, la lessicografia in area onomastica e la lessicografia bilingue moderna).

Keywords: dizionari, lessicografia, metalessicografia, Accademia della Crusca, etimo-
logia, storia delle parole

1 La più antica lessicografia bilingue

Le origini della lessicografia italiana affondano nel XIV secolo. A questʼepoca furono
redatti i primi glossari latino-italiani che, per lo più, servivano come strumento per la
comprensione e per l’apprendimento del latino. Le sezioni vernacolari di queste opere
riflettono anche le varietà diatopiche di riferimento: il toscano nel glossario di Goro
d’Arezzo (metà del XIV sec., ed. Pignatelli 1995), tracce marchigiane, umbre, toscane
ed emiliane nelle cinque copie manoscritte del glossario di Cristiano da Camerino
(fine del Trecento – inizio del Cinquecento, ed. Bocchi 2015), l’eugubino nell’anonimo
Glossario latino-eugubino (seconda metà del XIV sec., ed. Navarro Salazar 1985), un
volgare centro-meridionale nel Glossario di Perugia (fine del XIV sec., ed. Gambacorta
2007; estratti in Rossebastiano 1986, 120), il veneto (con influenze bergamasche) nel
Vocabularium breve di Gasparino Barzizza (ca. 1418, ed. Olivieri 1942; cf. Messi 1942/
1943), il bergamasco nel Glossario latino-bergamasco (sec. XIII, ed. Robecchi 2013) e
negli Sprachdenkmäler del 1429 di Lorck (2004), il lombardo nella Lucidina di Bartolo-
meo Sachella (ca. 1440, ed. Marinoni 1962), un volgare veneto-lombardo nel Glossario
della Biblioteca Universitaria di Padova (ca. 1460, ed. Arcangeli 1997), il sabino nel
Glossario di Iacopo Ursello de Roccantica (ca. 1497, ed. Vignuzzi 1984) e il reatino nel
Glossario del Cantalicio (fine XV sec., ed. Baldelli 1953). Tali opere sono generalmente
costituite da una semplice lista di parole latine corredate da una glossa sintetica: «HICHIC

PRESBITERPRESBITER ‑‑RIRI. el prete» (Goro d’Arezzo), «SCABIDOSUSSCABIDOSUS,, SASA,, SUMSUM. rognoso» (Glossario di
Perugia), «FISTULAFISTULA. la ziaramella, cioè istromento da sonare facto di canule» (Barziz-
za), «HICHIC FRAGORFRAGOR id est lo romore deli arbore» (Glossario latino-eugubino), ecc. I
predecessori di questi glossari sono raccolte lessicali di epoca medievale, quali il
Vocabolista di Papias (redatto attorno al 1050, stampato nel 1485), le Magnae Deriva-
tiones di Uguccione da Pisa (ca. 1210, ed. Riessner 1965) o il Catholicon di Johannes



Balbus (redatto attorno al 1286, stampato nel 1460). Già in queste fonti compaiono
isolati termini vernacolari: il Declarus latino di Angelo Senisio (1348), ad esempio,
contiene diverse parole siciliane: «SS ISTRUMISTRUM […] tuba vel timpanum, et proprie quod
dicitur tamburellu vel nacchari» (ed. Marinoni 1955).1

Solo nel XV secolo fanno la loro comparsa i glossari con lemmatizzazione inversa,
vale a dire con la parola vernacolare in prima posizione. Come nel caso dei glossari
menzionati sopra, le sezioni in volgare fanno capo ad aree geolinguistiche differenti:
quella toscana nel Vocabolario italiano-latino di Tranchedini (ca. 1475, ed. Pelle 2001),
quella siciliana nel Vallilium di Nicola Valla (1500) e nel Vocabularium di Lucio
Cristoforo Scobar (1519, ed. Leone 1990), quella napoletana nello Spicilegium di Lucio
Giovanni Scoppa (1512) e quella piemontese nel Promptuarium di Michele Vopisco
(1564). Sono rari i glossari che associano voci italiane ai loro equivalenti in lingue
antiche diverse dal latino: tra di essi si contano il glossario ebraico-italiano di Mosè
da Salerno, che data dal XIII secolo (ed. Sermoneta 1969), quello greco-siciliano del
XIV secolo con 362 parole (ed. Frasca 1949), e il trilingue Maqré Dardeqé, risalente al
1488 (ebraico-napoletano-arabo, ed. Cuomo 1988).

Nel XIV secolo vedono la luce anche i primi glossari bilingui che affiancano i
volgari italiani ad altre lingue coeve. I più antichi esempi sono il Glossario provenzale-
italiano di Pietro Berzoli de Gubbio, supporto per la comprensione del Donat Proensal
(inizi del XIV sec., ed. Castellani 1980), e il Glossarietto francese-veneto, mirato ad
agevolare la lettura del Régime du corps di Aldobrandino da Siena (XIV secolo, ed.
Baldelli 1961). I 65 lemmi, affiancati agli equivalenti bizantini, del Glossario di Monza
della prima metà del X secolo non possono essere considerati italiani, bensì protoro-
manzi: «DEDE NASONASO. rinas», «LAVROLAVRO.mitti», «FAVELAFAVELA. lali cale» (ed. Castellani 21976, 41–44).

Verso il finire del XIV secolo prendono piede anche opere lessicografiche di uso
pratico nel campo dei rapporti commerciali tra gli stati italiani e le altre nazioni
europee. Il primo esemplare finora noto di questo genere è un glossarietto italiano-
tedesco meridionale che risale alla fine del XIV secolo: «FFELETEELETE lu campo», «VVINGARDEINGARDE

la vigna», «EESS CHENOCHTCHENOCHT è bene assai» (ed. Scarpa 1991). Seguono, nel XV secolo, i più
ampi manuali (Sprachbücher) di Georg von Nürnberg (1424, ed. Pausch 1972) e di
Adam von Rottweil (1477, ed. Giustiniani 1987).

Dopo l’invenzione della stampa alla metà del XV secolo la produzione di glossari
e dizionari subisce un rapido incremento. Le lingue affiancate all’italiano arrivano a
includere lo spagnolo nel Vocabulario (1570) di Cristóbal de las Casas («DDOLOROLOR. Astio,
cruccio, doglia, doglienza, dolore, duol»), l’inglese nel Worlde of Wordes di John
Florio (1598, ed. Haller 2013: «SSAPONEAPONE. Sope to wash with»), lo slavo meridionale
nell’anonimo Glossar von Selden (ca. 1590, ed. Pohl 1976: «CCAMARLENGOAMARLENGO. Komornich»)

1 Cf. Tancke (1984, 46ss.); Rossebastiano (1986); Della Valle (1993, 29ss.), Arcangeli (1992); Pfister

(1997, 303ss.); Coseriu (2003, 1,53ss., 106ss., 201ss., 233ss.); Marazzini (2009, 23ss.); Sauer (2009, 30);
Aresti (2010); Aprile (2010); Schweickard (2013a, 672s.).
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e nellʼOpera nuova che insegna a parlare la lingua Schiavonescha (1527, a II v°:
«IINFERMONFERMO. Nemochiam»), il turco nellʼOpera nova la qual insegna a parlare Turchesco
di Pietro Lupis (ca. 1520, [6]: «NNAVEAVE. Gemi»), nell’Opera a chi se delettasse de saper
domandar ciascheduna cosa in turchesco (ca. 1530, ed. Adamović 1975: «MMEDICOEDICO.
Echim») e nellʼampio glossario di Filippo Argenti (1533, ed. Rocchi 2007), e lʼarabo nel
Vocabolario Italiano e Arabesco, con alcuni Dialoghi in Turchesco e in Greco Moderno
(sec. XVI, ms. Biblioteca Mediceo-Laurenziana di Firenze, coll. Ashb. 1547, cf. Rocchi
2016) e nella Fabrica overo Dittionario della lingua volgare arabica, et italiana di
Domenico Germano (1636). Di particolare importanza per gli sviluppi ulteriori della
lessicografia italiana bilingue – sia per il numero delle voci registrate che per le
innovazioni metodologiche – sono Las Casas e Florio, oltre ai quali si possono citare,
nel XVII secolo, Oudin (1640), e, nel XVIII, DʼAlberti di Villanuova (1772; 1797–1805).
Quest’ultimo, in special modo, brilla per la ricchezza e per l’originalità della docu-
mentazione (si includono, oltre a molti lessemi colloquiali, numerose voci dei lessici
tecnici).

I primi glossari multilingui fanno la loro apparizione agli inizi del XVI secolo. Il
Vocabularium nebrissense (1519) di Lucius Christophorus Scobar prende in considera-
zione lo spagnolo a fianco del latino e del siciliano. Lo Sprachbuch italo-tedesco di
Adam von Rottweil (11477) viene seguito nel 1510 da una versione latino-italiano-
francese-tedesca (Introductio 1510), e poi da altre edizioni che comprendono, a secon-
da dei casi, anche lo spagnolo, lʼinglese, il ceco e lʼungherese. La vetta della tradizio-
ne della lessicografia multilingue è rappresentata dalle opere di Ambrogio Calepino
(1435–1511) che, nel 1502, pubblicò dapprima un dizionario monolingue con lemmi
latini accompagnati da spiegazioni in latino. Poco dopo, nel 1513, seguì il Dictionum
latinarum et graecarum interpres perspicacissimus greco-latino, che fu esteso a france-
se, spagnolo e italiano nell’edizione del 1565 e arrivò a comprendere 11 lingue in
quella del 1590 (latino, ebraico, greco, francese, italiano, tedesco, olandese, spagno-
lo, polacco, ungherese e inglese).2 Per la lessicografia bilingue in epoca moderna cf.
§14.

2 I primordi della lessicografia monolingue

La più antica opera lessicografica monolingue italiana è il Vocabulista di Luigi Pulci
(ed. Volpi 1908), scritto fra il 1460 e il 1466. Consiste di una lista di termini dotti in
volgare (inclusi diversi nomi propri) accompagnati da spiegazioni anch’esse in volga-
re: «LLIGUSTROIGUSTRO. uno fiore bianco, e dicono alcuni i fiori del vilucchio», «PPIGMEIIGMEI. uomini

2 Cf. Rossebastiano (1983); Tancke (1984, 75ss.); Cortelazzo (1987); Pfister (1990, 1844ss.); Della Valle

(1993, 29ss.); Müller (1996, 152); Franceschini (2002); Coseriu (2003, vol. 1, 210ss.); Scarpino (2008 e
2010); Schweickard (2013a, 674).
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piccoli, più che nani», ecc. Simili liste di parole furono compilate da Leonardo da
Vinci (verso la fine del XV secolo, ed. Marinoni 1944/1952), che si servì tra l’altro dello
stesso Vocabulista (Pulci: «IINOPIANOPIA. la povertà e miseria», Leonardo: «IINOPIANOPIA. la povertà
e miseria extrema»). Seguono, nel XVI secolo, i primi glossari e dizionari monolingui
a stampa: Nicolò Liburnio, Le tre fontane (1526, ed. Barucci 2005), Lucilio Minerbi,
Vocabulario [del Decamerone di Boccaccio] (1535), Fabricio Luna, Vocabulario di
cinquemila vocabuli toschi (1536), Alberto Acarisio, Vocabolario, grammatica, et ortho-
graphia de la lingua volgare (1543), e Francesco Alunno (pseudonimo di Francesco del
Bailo), Le ricchezze della lingua volgare (1543). Tutti questi repertori si concentrano sul
lessico letterario, segnatamente quello di Dante, Boccaccio e Petrarca. Solo occasio-
nalmente si prendono in considerazione altri autori (il primo è Ludovico Ariosto, nel
vocabolario di Fabricio Luna). Dal momento che il lemmario di tali glossari è abba-
stanza selettivo, per gli italianisti moderni il loro interesse risiede in sostanza nelle
sezioni esplicative («interpretamenta»), rivelatrici in certa misura dello stile e del
lessico non letterari.3

3 Il Vocabolario degli Accademici della Crusca

La lessicografia monolingue italiana raggiunse la completa maturità nel XVII secolo
con il Vocabolario degli Accademici della Crusca, che rimase il dizionario di riferimen-
to fino all’Ottocento. La prima edizione vide la luce nel 1612 a Venezia per i tipi di
Giovanni Alberti. Un ruolo importante nell’impresa fu giocato da Leonardo Salviati
(1540–1589), il quale si unì nel 1583 agli Accademici, che già da un anno si riunivano
regolarmente. Alla data della pubblicazione, l’ampiezza del lemmario preso in consi-
derazione nel Vocabolario non temeva confronti. La sezione alfabetica della prima
edizione si estende su più di 960 pagine di due colonne ed è corredata da 99 pagine di
indici. L’opera comprende complessivamente 24.595 entrate. Gli articoli forniscono
informazioni essenziali sul significato delle parole (in certi casi piuttosto vaghe:
«AAGHIRONEGHIRONE. uccel noto», «AAGLIOGLIO. agrume noto», «AALLOROLLORO. arbore noto» ecc.) e sui loro
equivalenti latini o greci (ma non in termini etimologici); vengono citati anche i
contesti delle singole voci tratti dalle fonti originali (facilmente identificabili grazie
all’indice degli autori e delle opere). La categoria grammaticale delle entrate viene
esplicitata solo eccezionalmente. Si offrono sporadicamente al lettore anche indica-
zioni di pronuncia («AACCETTACCETTA. con lʼE stretta») e di registro («modo basso», «voce
bassa»).

A livello ortografico gli Accademici introducono non poche innovazioni: le h
etimologiche sono eliminate, il nesso -ti- è sostituito da -zi- e l’uso delle consonanti

3 Cf. Tancke (1984, 21ss.); Pfister (1990, 1851s.); Della Valle (1993, 31ss.); Coseriu (2003, 237); Marazzini
(2009, 55ss.); Schweickard (2013a, 674); Fanfani (2013).
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doppie viene esteso a voci come contraffare. Lacune evidenti si notano nel campo
delle spiegazioni etimologiche e nella selezione delle entrate: in accordo col sistema
di valori coevo, infatti, trovano pochissimo spazio i lessemi tecnici e colloquiali e
quelli riferiti al corpo umano e alla sessualità (cf. §9). Come nel secolo precedente, il
modello esemplare prescelto dagli Accademici della Crusca era il tosco-fiorentino
delle «Tre Corone» e di un ristretto canone di altri autori toscani come Della Casa,
Gelli, Berni, Firenzuola, Burchiello, Lasca e Poliziano. Fra gli scrittori non toscani,
solo quanti avevano adottato il toscano, come Ariosto, trovarono spazio nel canone.
Tra le rare fonti non letterarie si contano volgarizzamenti di testi latini di uso pratico,
lavori storiografici e raccolte epistolari. Non di rado i lemmi inclusi sono già obsoleti
al momento della pubblicazione (garingal, istruffo, soia, ecc.). Malgrado i passi in
avanti rispetto ai dizionari precedenti, il Vocabolario degli Accademici della Crusca è
ancora ben lungi dal riflettere la realtà linguistica della stragrande maggioranza della
popolazione.4

La seconda edizione del Vocabolario (1623) conserva l’impostazione della prima.
Il numero dei lemmi passa da 24.595 a 26.980. È solo la terza edizione del 1691 (36.284
entrate) a portare con sé innovazioni nelle linee generali: oltre a Machiavelli, Guic-
ciardini, Varchi, Sannazzaro, Castiglione e Chiabrera, entra ora nel canone anche
Tasso, che era stato escluso dalle edizioni precedenti (probabilmente per ragioni
stilistiche e di decoro). Aumenta in misura significativa anche la quota di entrate del
linguaggio tecnico. Per meglio riflettere la lingua dell’uso, si inseriscono voci del
fiorentino contemporaneo anche senza fare riferimento a fonti scritte. Le parole
obsolete sono segnalate con l’abbreviazione v.a. («voce antica»). Le indicazioni
etimologiche restano rare, ma in taluni casi si forniscono interpretazioni innovative
(come per ghezzo < AAEGYPTIUSEGYPTIUS). Nella quarta edizione la somma delle entrate arriva a
47.453. La pubblicazione della quinta edizione viene interrotta nel 1923 alla lettera O
(dopo la stampa di 11 volumi con 50.285 entrate) in conseguenza di disaccordi a
proposito dell’impostazione dell’opera con il ministro fascista dell’educazione Gio-
vanni Gentile. L’innovazione più rilevante apportata dalla quinta edizione riguarda
l’inserimento sistematico dei commenti etimologici.5

Le diverse edizioni del Vocabolario degli Accademici della Crusca si scontrarono
con un considerevole scetticismo a causa dei loro evidenti difetti (attenzione esclusiva
per la varietà tosco-fiorentina, scelta selettiva degli autori, predominanza di fonti
letterarie, impostazione rivolta al passato). Nel Seicento si possono citare tra i maggio-

4 Cf. La Rocca (1986/1987, 62ss., 74ss., 91ss., 95ss., 98ss., 132ss.); Pfister (1990, 1853); Della Valle
(1993, 46s.); Serianni (2001, 126); Beltrami/Fornara (2004, 359ss.); Marazzini (2009, 127ss.); Sgroi

(2013); Schweickard (2013a, 674s.); Coluccia (2014).
5 Cf. Vitale (1986, 308ss., 314ss.; 329ss., 349ss.); La Rocca (1986/1987, 132, 171ss.); Pfister (1990, 1854s.,
1856s.); Serianni (1990, 71ss.); Marazzini (1993, 187ss.); Della Valle (1993, 49ss.); Marazzini (1994,

19ss.); Schweickard (2003, 348, e 2013a, 675); Beltrami/Fornara (2004, 362); Salvatore (2012); Verlato
(2014).
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ri critici Paolo Beni, Adriano Politi, Alessandro Tassoni, Giulio Ottonelli e Scipione
Errico, i cosiddetti «anticruscanti», e nel secolo successivo – a proposito della terza e
della quarta edizione – Francesco Algarotti, Giuseppe Baretti, Girolamo Gigli e Bene-
detto Marcello.6

4 La lessicografia storica dal XVIII secolo a oggi

Nel XVIII e nel XIX secolo molti nuovi dizionari si riproposero di superare il Vocabola-
rio degli Accademici della Crusca perfezionandone l’approccio metodologico e am-
pliandone la documentazione (Bergantini 1745, DʼAlberti di Villanuova 1797–1805,
Monti 1817–1826, Vocabolario universale italiano 1829–1840, Gherardini 1852–1857).
Alcuni autori, come Cesari (1806–1811), cercarono di ridurre ulteriormente il numero
di voci del lessico contemporaneo. Tuttavia solo con il Dizionario della lingua italiana
di Niccolò Tommaseo e Bernardo Bellini (1861–1879) il Vocabolario degli Accademici
della Crusca fu definitivamente scalzato dal ruolo di principale dizionario dell’italiano.
L’opera di Tommaseo e Bellini eccelle per l’ampiezza della documentazione storica, la
precisione della microstruttura e lo spazio concesso ai neologismi. Attualmente il
principale dizionario storico dell’italiano è il Grande dizionario della lingua italiana
(GDLI), fondato da Salvatore Battaglia e pubblicato in 21 volumi tra il 1961 e il 2002. Il
GDLI si basa su una documentazione storica di ampiezza senza precedenti, cui si
rimanda puntualmente mediante citazioni dalle fonti originali. Gli articoli si concludo-
no con brevi commenti etimologici. Il lessico letterario rimane predominante.7

5 I dizionari etimologici

Il primo dizionario etimologico dedicato all’italiano, Le origini della lingua italiana
(1669), fu scritto dal francese Gilles Ménage (Egidio Menagio) che fu anche membro
dell’Accademia della Crusca. Le basi metodologiche dell’etimologia scientifica nel
senso attuale, tuttavia, non furono poste prima del XIX secolo, e solo nel secolo
successivo videro la luce le prime opere rispondenti ai canoni dell’etimologia moder-
na, vale a dire il Dizionario etimologico italiano (DEI) di Carlo Battisti e Giovanni
Alessio (5 vol., 1950–1957), il Prontuario etimologico della lingua italiana di Bruno
Migliorini e Aldo Duro (1950) e l’Avviamento alla etimologia italiana di Giacomo
Devoto (11966). Il principale dizionario etimologico dell’italiano è a tutt’oggi il Dizio-

6 Cf. La Rocca (1986/1987, 118); Vitale (1984, 162ss.); Pfister (1990, 1854s.); Della Valle (1993, 48s.);
Marazzini (1993, 180ss.); Beltrami/Fornara (2004, 361); Schweickard (2013a, 675).
7 Cf. Zolli (1988, 787); Serianni (1989a, 63ss., e 1992, 329ss.); Pfister (1990, 1855ss.); Della Valle (1993,

42s., 59ss., 82s.); Marazzini (1994, 1ss., e 2009, 195ss.); Beltrami/Fornara (2004, 363, 366ss.); Beccaria/
Soletti (2005); Schweickard (2013a, 675); Aprile (2015).
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nario etimologico della lingua italiana (DELI) di Manlio Cortelazzo e Paolo Zolli (prima
edizione 1979–1988 in 5 volumi; seconda edizione in volume singolo 1999). Un utile e
aggiornato strumento è Nocentini (2010; con la collaborazione di Alessandro Parenti).
È ancora in corso di pubblicazione il Lessico Etimologico Italiano (LEI) (1979ss.)
fondato da Max Pfister e codiretto a partire dal 2001 da Wolfgang Schweickard. Fino
ad oggi (2015) hanno visto la luce tredici volumi (119 fascicoli) contenenti le lettere
dalla A a buona parte della C, oltre a parti della D (a cura di Marcello Aprile) e della E
(a cura di Giorgio Marrapodi), e ai 9 fascicoli finora dedicati alle voci di origine
germanica (a cura di Elda Morlicchio, con la collaborazione di Sergio Lubello). Il LEI
fornisce la documentazione storica e l’interpretazione etimologica dell’intero lessico
italiano e dialettale. Le origini del vocabolario italoromanzo vengono indagate in
prospettiva panromanza nel recente Dictionnaire Étymologique Roman (DÉRom) fon-
dato e diretto da Éva Buchi e Wolfgang Schweickard nell’ottica di un aggiornamento
del Romanisches Etymologisches Wörterbuch (REW) di Wilhelm Meyer-Lübke.8 Per i
repertori etimologici delle singole aree italoromanze cf. §8.

6 I dizionari di singole epoche e di singoli autori

Il più importante dizionario di unʼepoca particolare è di certo il Tesoro della lingua
italiana delle origini (TLIO), fondato da Pietro G. Beltrami e oggi diretto da Lino
Leonardi. Il TLIO, che viene pubblicato unicamente in rete, documenta il lessico
italiano fino alla morte di Boccaccio (1375). Per i progetti dellʼALAVI (Atlante Lessicale
degli Antichi Volgari Italiani) e del TLAVI (Tesoro dei Lessici degli Antichi Volgari
Italiani) cf. Arcangeli (2006) e Aresti (2013); per il progetto di un vocabolario del
siciliano medievale (VSM) cf. Pagano (2012). I repertori più rilevanti di un dato dialetto
in un periodo determinato sono Cortelazzo (2007), che si concentra sul veneziano del
XVI secolo, e Paccagnella (2012) che raccoglie il lessico pavano dal XIV al XVII secolo.
Altri dizionari specialistici che offrono una documentazione esaustiva del lessico di
autori particolarmente significativi sono Vaccaro (1969) per Belli, l’Enciclopedia Dan-
tesca (1970–1978) per Dante, Folena (1993) per Goldoni, Italia (1998) per Gadda e
Vignali (2001) per Caviceo. I progressi dell’informatica hanno reso in sostanza supera-
te le concordanze a stampa dedicate a singole opere e a singoli autori, come ad
esempio Barbina (1969) per il Decamerone, Albano Leoni (1970–1972) per Belli, Clivio/
Danesi (1974) per i Sermoni subalpini e Bonomi et al. (1983) per il vocabolario dei
periodici milanesi dell’Ottocento.9

8 Cf. Zehnder (1938); Pfister/Lupis (2001); Schweickard (2003; 2004); Aprile (2004; 2012); Buchi/
Schweickard (2008; 2009; 2010; 2014); Marazzini (2009, 157ss.); Lubello (2011); Lubello/Schweickard

(2012); Nocentini (2013); Baglioni (2016).
9 Cf. Beltrami (2008); Schweickard (2013a, 676).
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7 I dizionari dellʼuso comune

Il genere lessicografico più diffuso e remunerativo è quello dei dizionari generali
(o «dellʼuso»), consultabili per lo più in edizioni pratiche in un solo volume (di solito
accompagnate da versioni elettroniche su CD-ROM o accessibili in rete a pagamento):
Zingarelli (11917–1922), Garzanti (11965), Devoto/Oli (11971), De Felice/Duro (11974),
Sabatini/Coletti (11997). I dizionari dellʼuso comune comprendono tutte le voci con cui
un utente medio può aspettarsi di venire a contatto. Una nomenclatura stabilita con
questo criterio raggiunge normalmente le 140.000 entrate circa (144.000 nello Zinga-
relli, ed. 2015), che comprendono anche molti termini tecnici, prestiti stranieri, regio-
nalismi, dialettalismi, ecc. Un discorso a parte merita lʼottimo Grande dizionario
italiano dellʼuso (GRADIT), pubblicato in sei volumi e due supplementi tra il 1999 e il
2007 a cura di Tullio De Mauro. Il GRADIT raccoglie approssimativamente 250.000
entrate. Le sue versioni su CD-ROM e su chiave USB consentono una consultazione
efficiente e ricerche complesse.10

8 La lessicografia dialettale

Le prime manifestazioni di una lessicografia dei dialetti si possono rintracciare già nei
glossari latino-vernacolo (cf. §1). I primi prototipi di glossario da dialetto a dialetto
(o da dialetto a lingua) compaiono agli inizi del XV secolo. I testimoni più antichi sono
il Glossarietto umbro-lombardo del 1428 (ed. Tenneroni 1888) dedicato al lessico delle
Laude di Iacopone da Todi e le liste di parole milanesi, con gli equivalenti fiorentini,
compilate tra il 1452 e il 1485 da Benedetto Dei (ed. Folena 1952). Una tradizione
coerente e continua di lessicografia dialettale italiana prende però le mosse solo
nel XVII secolo, con opere quali il Varon milanes di Giovanni Capis da Domodossola
(1606), il Vocabolista bolognese di Giovanni Antonio Bumaldi (1660) e il Vocabolario
di alcune voci aretine di Francesco Redi (ca. 1698, ed. Viviani 1928). All’interno dello
stesso filone emergono, nel XVIII secolo, i repertori di Del Bono (1751–1754) e Pasqua-
lino (1785–1795) per il siciliano, di Pellizzari per il bresciano (1759), di Muazzo (ca.
1771, ed. Crevatin 2008) e Patriarchi (1775) per il veneziano e il padovano, e di Pipino
(1783) per il piemontese. Particolarmente maturi, anche dal punto di vista della
documentazione storica, sono i dizionari otto-novecenteschi del napoletano. Già il
Vocabolario delle parole del dialetto napoletano, edito nel 1789 da Porcelli sulla base
di materiali manoscritti lasciati da Ferdinando Galiani, si giova dello spoglio di
numerosi testi del XVII e del XVIII secolo. La consuetudine di basarsi su fonti origina-
li, per lungo tempo esclusiva ai soli dizionari della lingua standard, fu poi continuata
e perfezionata dagli altri grandi lessicografi napoletani del XIX secolo (De Ritis 1845/

10 Cf. Schweickard (2008, 2860s.; 2013a, 676); Marazzini (2014); Reutner (2014).
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1851; DʼAmbra 1873; Rocco 11882). Per il progetto in corso di un dizionario storico del
napoletano cf. De Blasi/Montuori (2008).

La moderna ricerca lessicografica sui dialetti è molto sviluppata in Italia. Molti
dizionari dialettali forniscono anche informazioni sostanziali sull’etimologia. Siano
messi in rilievo il VSI (1952ss.) per i dialetti della Svizzera italiana, le Etimologie venete
di Angelico Prati (1968) per l’area veneta, il VSES (2014) per il siciliano, il REP (2015)
per il piemontese e i vocabolari dialettali della Valtellina pubblicati sotto l’egida di
Remo Bracchi (a cominciare con Antonioli/Bracchi 11995 per il dialetto di Grosio).
Altrettanto progredita è la situazione dei repertori delle lingue regionali: per le varietà
romanze andranno citati il DESF (1984/1987) per il friulano, l’EWD (1988–1998) per il
ladino e il DES (1960–1964) e Pittau (2000/2003) per il sardo. Molto utile a proposito
del lessico dei dialetti italiani, per la visione d’insieme non meno che per i commenti
etimologici, è il Dizionario etimologico dei dialetti italiani (DEDI) di Manlio Cortelazzo
e Carla Marcato (21998).11

Non disponiamo di un dizionario dei regionalismi e dei dialettalismi in italiano.
Per le analisi linguistiche esistenti cf. Sobrero (1988), Avolio (1994), Telmon (1994),
Schweickard (2008, 2860s.) e Marello/Sgroi (2015).

9 La lessicografia substandard

Precoci esempi di lessici delle varietà substandard dell’italiano sono lo Speculum
cerretanorum del 1486 ca. (Camporesi 1973, 71–77) e l’anonimo Nuovo modo de
intendere la lingua zerga del 1545 (ed. Cappello 1957), un glossario del gergo furbesco
con la nomenclatura in ordine italiano-furbesco («AABRUGGIAREBRUGGIARE: Anfare. Aruffare/
AACETOCETO: Fortosa. Chiar pungente/AACQUACQUA: Lenza. Vetta/[…]») e furbesco-italiano («AAN-N-

FAREFARE. A. ARUFARERUFARE: Abbruggiare. Cuocere/AANACHARENACHARE UNUN SESINOSESINO: Alla mità/AANTICROTTONTICROTTO:
Ambassatore/[…]») (non si ripetono però tutte le voci nelle rispettive parti). Visto che
per lungo tempo il lessico colloquiale e volgare non fu considerato degno di attenzio-
ne, l’attività lessicografica in questo ambito è rimasta assai modesta. Una corrente di
lessicografia substandard non si è fatta strada prima della metà del XIX secolo. I primi
repertori, e cioè Biondelli (1846), Mirabella (1910), Menarini (1941) e Solinas (1950),
trattano il gergo dei malviventi e dei vagabondi («furbesco», «gergo della malavita»,
«gergo dei girovaghi»). A partire dagli anni Settanta del XX secolo si verifica un
notevole incremento nel numero di validi repertori delle varietà substandard dell’ita-
liano: Frizzi (1979) per il gergo dei girovaghi, Messina (1979) per il gergo dei tossicodi-
pendenti, Correnti (1987) per il gergo della mafia, Manzoni/Dalmonte (1980) e Forconi
(1988) per il linguaggio giovanile. Ferrero (1991) si concentra sulla documentazione

11 Cf. Tancke (1984); Rossebastiano (1986, 142); Coseriu (2003, vol. 1, 221ss.); De Blasi (2006), Pacca-
gnella (2007); Aprile (2010); Schweickard (2010b; 2013a, 676s.).
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storica dei gerghi italiani. Particolarmente insoddisfacente è stata per molto tempo la
situazione relativa al lessico della sessualità (cf. Schweickard 1997). È significativa
l’avvertenza che nel 1914 Rafael Corso fece precedere al suo Sexuell-skatologisches
Glossar der Mundarten Italiens: «Privatdruck. Nur für Gelehrte und wissenschaftliche
Institute, nicht für den Buchhandel bestimmt. Ohne Genehmigung des Herausgebers
will der Verlag kein Exemplar liefern. Wer in Deutschland die Anthropophyteia
öffentlich ausstellt oder verleiht, setzt sich der Gefahr der Verfolgung aus» (209).12 Le
inibizioni in questo campo furono superate solo nel XX secolo, in conseguenza della
generale liberalizzazione della vita sociale. Attualmente i termini «delicati» sono
inclusi nei dizionari senza valutazioni soggettive, e i lessicografi non rischiano più
di venire accusati di commercio con argomenti «sporchi» o «luridi». L’attuale stato
dell’arte è rappresentato dal Dizionario letterario del lessico amoroso di Boggione/
Casalegno (2000), che si appoggia a una ricca documentazione storica.

10 I dizionari di forestierismi

Lʼunico vocabolario complessivo dei forestierismi in italiano è il Dizionario delle
parole straniere nella lingua italiana (De Mauro/Mancini 2001), che tuttavia non
aggiunge nulla alla documentazione del GRADIT. I dizionari dei prestiti da singole
lingue sono, a oggi, solo in parte soddisfacenti:
– Inglese: Rando (1987) è del tutto obsoleto (esemplare invece, ma limitato alla

lettera A, Fanfani 1991–1996).
– Francese: manca ancora un dizionario complessivo (ma esistono parecchie opere

su singoli periodi e settori, quali Hope 1971; Rüfer 1981; Dardi 1992; Thomassen
1997; Cella 2003).

– Iberoromanzo: manca ancora un dizionario complessivo (per gli ispanismi in
siciliano cf. Michel 1996).

– Tedesco: la serie dei germanismi del LEI (diretta da Elda Morlicchio, affiancata da
Sergio Lubello) è in corso di pubblicazione.

– Russo: Nicolai (2003), pur fornendo dati interessanti, è frammentario e superficia-
le; impeccabile invece Buchi (2010), che inquadra i prestiti dal russo in prospetti-
va panromanza.

– Arabo: sono eccellenti Caracausi (1983) sugli arabismi del siciliano medievale e
Kiesler (1994) su quelli in italiano e spagnolo.

– Turco: è in preparazione un vocabolario storico dei turchismi in italiano (cf.
Schweickard 2011d; 2011e).

12 «Pubblicazione privata. Destinata a studiosi e istituti accademici e non al commercio. La casa
editrice non intende fornire esemplari se non con l’autorizzazione del curatore. Chiunque esibisca

pubblicamente o distribuisca gli ‹Anthropophyteia› in Germania potrà essere perseguito a norma di
legge» [traduzioneW.S.].
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– Lingue amerindiane: è in corso di stampa il primo studio in materia ad opera di
Angelo Variano.

11 I dizionari di neologismi

Le prime rassegne di neologismi videro la luce nel XIX secolo, a cominciare dall’Elen-
co di alcune parole oggidí frequentemente in uso, le quali non sono neʼ vocabolarj
italiani di Giuseppe Bernardoni (1812) e dalla risposta polemica di Giovanni Gherardi-
ni, Voci italiane ammissibili benché proscritte dallʼElenco del sig. Bernardoni. Seguiro-
no, nel corso dell’Ottocento, altri lavori dedicati ai neologismi del lessico coevo:
Lissoni (1831), Azzocchi (1839), Ugolini (1848), Viani (1858/1860), Fanfani/Arlìa (1877)
e Rigutini (1886). Il capostipite immediato dei moderni dizionari di neologismi è il
Dizionario moderno di Alfredo Panzini, pubblicato la prima volta nel 1905 (ulteriori
edizioni riviste, aggiornate e ampliate si sono succedute fino al 1963). La tradizione
del «Panzini» è tornata in auge, su fondamenta metodologiche aggiornate, con il
Dizionario di parole nuove 1964–1984 (DPN) di Manlio Cortelazzo e Ugo Cardinale
(11986; 21989), presto seguito da Quarantotto (1987), Forconi (1990), Lurati (1990),
Bencini/Citernesi (1992), Adamo/Della Valle (2003 e 2005), come pure dai supplemen-
ti al GDLI (2004 e 2009) e al GRADIT (2003 e 2007). Queste raccolte comprendono
mediamente tra le 3.000 e le 5.000 voci. Oltre a ciò, sono stati pubblicati nel quadro
di singoli articoli numerosi elenchi più limitati di neologismi (Serianni 1977; M.A.
Cortelazzo 1987; DʼAchille 1991; Marri 2006–2009, ecc.). La documentazione di questi
dizionari fornisce una buona idea dei differenti meccanismi che sottostanno all’evolu-
zione del lessico (prestito, suffissazione, prefissazione, composizione, abbreviazione,
metafore e metonimie, ecc.), come anche delle principali aree di innovazione (infor-
matica, musica, moda, economia, politica, ecc.).13

12 I dizionari enciclopedici e specialistici

Gli albori della tradizione dei dizionari enciclopedici italiani si possono situare alla
fine del XVI secolo. Nel 1598 viene data alle stampe la traduzione, eseguita dal
Liburnio, del De montibus, silvis, fontibus, lacubus, fluminibus, stagnis seu paludibus et
de nominibus maris liber del Boccaccio (redatto tra il 1355 e il 1375; ed. Pasini 1978).
Seguono, nel XVII secolo, il Proprinomio historico, geografico, e poetico di Barezzo
Barezzi (1643) e il Vocabolario toscano dellʼarte del disegno di Filippo Baldinucci
(1681). Nel XVIII si distingue il Nuovo dizionario scientifico e curioso sacro-profano
(1746–1751) curato da Giovanni Francesco Pivati. Oltre a queste opere originali,

13 Cf. Schweickard (2013a, 678); Marazzini (2014).
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vedono la luce, a partire dal XVIII secolo, numerose traduzioni, per lo più riviste e
ampliate, di compendi enciclopedici in altre lingue. Prevalgono le traduzioni dal
francese, quali il Dizionario overo Trattato universale delle droghe semplici di Nicolas
Lemery (1721) < fr. Dictionnaire ou traité universel des drogues simples (1698), il
Dizionario del cittadino, o sia ristretto storico, teorico e pratico del commercio di Honoré
Lacombe de Prezel (1765) < fr. Dictionnaire du citoyen ou Abregé historique, théorique
et practique du commerce (1761), il Dizionario ragionato universale dʼistoria naturale di
Jacques-Christophe Valmont de Bomare (1766–1771) < fr. Dictionnaire raisonné univer-
sel dʼhistoire naturelle (1764/1765) e il Dizionario di commercio dei fratelli Savary (1770/
1771) < fr. Le parfait negociant ou instruction generale pour ce qui regarde le commerce
de toute sorte marchandises, tant de France, que des pays etrangers (1713). La maggiore
opera enciclopedica tradotta dall’inglese è il Dizionario universale delle arti e delle
scienze di Ephraim Chambers (1748–1749) < ingl. Cyclopaedia or An universal dictiona-
ry of arts and sciences (1738).14

In epoca moderna, è da mettere in rilievo innanzitutto l’Enciclopedia italiana di
scienze, lettere ed arti in 36 volumi apparsi tra il 1929 e il 1939, la cui pubblicazione si
deve anche a questioni di prestigio nazionale. Versioni ridotte di quest’opera monu-
mentale sono il Dizionario enciclopedico italiano (1955–1961), il Lessico universale
italiano di lingua, lettere, arti, scienze e tecnica (1968–1981) e la Piccola Treccani
(1995–1997). Assai utile è pure l’Enciclopedia Zanichelli, repertorio monovolume ag-
giornato annualmente (la prima edizione risale al 1994). Non mancano, infine, dizio-
nari di tipo enciclopedico dedicati a settori specifici: Gabbrielli/De Bruno (2006) per
lʼambito della finanza, Cancellara (2003) per la medicina, Bußmann (2007) per la
linguistica, Bertozzi (2009) per il linguaggio giuridico, ecc.

Il primo dizionario specialistico a porre maggiore enfasi sulle informazioni lingui-
stiche rispetto a quelle enciclopediche fu il Saggio alfabetico dʼIstoria medica e
naturale (1733) di Antonio Vallisnieri (Scotti Morgana 1983). Repertori (storico‑)lessi-
cografici di epoca moderna dedicati a singole aree specialistiche sono ad esempio
Falqui/Prati (1937) per il linguaggio marinaresco, De Felice (1954) per la terminologia
linguistica di Graziadio Isaia Ascoli, Bascetta (1962) per la terminologia dello sport,
Marcovecchio (1993) per il lessico della medicina (cf. Serianni 1989b), Lubello (2001)
per il linguaggio gastronomico dei secoli XIV–XVI, De Fazio (2008) per il lessico del
primo socialismo italiano, e Lubello (2014) per il linguaggio burocratico. Moltissimi
studi lessicografici sulle terminologie specialistiche sono stati pubblicati in forma di
articolo o nel quadro di studi specialistici, ad esempio Hohnerlein (1996) per il lessico
vitivinicolo, Castellani (1983) per il linguaggio militare (cf. Crifò 2011b), Schröter
(1998) per lʼarte della stampa o Sorba (2000) e Fanfani (2002) per la terminologia
linguistica.

14 Cf. Della Valle (1993, 57); Serianni (1989a, 67ss.; 1990, 75ss.); Schweickard (2013a, 678s.); Aprile
(2015).
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13 I dizionari onomastici

I capisaldi della lessicografia onomastica sono il Dizionario di toponomastica di
Giuliano Gasca Queirazza, Carla Marcato, Giovan Battista Pellegrini, Giulia Petracco
Sicardi e Alda Rossebastiano (1990), il dizionario dei nomi di persona di Alda Rosse-
bastiano ed Elena Papa (2005) e il dizionario dei cognomi di Enzo Caffarelli e Carla
Marcato (2008). In riferimento a specifiche aree dialettali si devono mettere in rilievo
Rohlfs (1982 e 1984a sui soprannomi in Salento e in Sicilia), Rohlfs (1984b e 1985, sui
nomi di persona in Sicilia e in Lucania) e Caracausi (1993, sui toponimi e gli antropo-
nimi siciliani). I nomi degli abitanti dei centri abitati in territorio italiano sono
argomento del pionieristico Dizionario degli etnici e dei toponimi italiani (DETI). Un
lessico complessivo dedicato ai processi storici della derivazione da toponimi e
antroponimi (i derivati «deonimici») è il Deonomasticon Italicum (DI), che con i
quattro volumi finora pubblicati (2002–2013) ha esaurito la sezione dedicata ai
derivati dai nomi di luogo. Per la parte dei derivati «deantroponimici», che sarà curata
da Francesco Crifò e Wolfgang Schweickard, si veda Schweickard (1999; 2012a; 2012b;
2013b; 2013c; 2014).

14 La lessicografia bilingue moderna

La moderna lessicografia bilingue risponde a necessità prevalentemente pratiche (in
particolare per la comprensione di testi in lingue straniere e per la traduzione verso
altre lingue). Sono disponibili dizionari italiani da e verso tutte le lingue antiche e
moderne (inglese, francese, tedesco, latino, greco, ebraico, arabo, ecc.). Per uno
sguardo d’insieme cf. Marello (1989) (italiano, francese, inglese, spagnolo, tedesco),
Gallina (1991) (italiano e spagnolo), OʼConnor (1991) (italiano e inglese) e Bingen/Van
Passen (1991) e Lillo (2008) (italiano e francese).15

15 Altri tipi di dizionari

Al di fuori delle categorie finora menzionate esistono numerosi altri dizionari speciali-
stici. Un precoce esempio di un dizionario fondato su principi didattici è Verini (1532):
«Dicho che in mesi tre se vuole durare faticha: insegniarli leggere ogni cosa vulgare a
stampa & scrivere de una sorte di littere a suo beneplacito» («Al candido lettore»).
Allo stato delle conoscenze, Sansovino (1568) è il primo dizionario italiano a concen-
trarsi su questioni di ortografia e pronuncia, seguito in ciò nel XVII secolo da
Spadafora (1682) che fu più volte ristampato e arricchito fino al XIX secolo. Già nel

15 Cf. Glaser (2008); Gärtig (2013); Schweickard (2013a, 679).
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1535 Benedetto Di Falco diede alle stampe un prototipo di rimario (cf. Crifò 2011a).
Lʼopera di Montemerlo (1566) può essere qualificato come dizionario di fraseologismi.
Altri dizionari specializzati pubblicati nel XX e nel XXI secolo: (a) rimari (Mongelli
11952; 21960; 31975; 41983), (b) dizionari inversi (Alinei 1962), (c) lessici di frequenza
(Bortolini/Tagliavini/Zampolli 1972), (d) dizionari dei sinonimi e contrari (De Mauro
2002), (e) raccolte di detti e proverbi (Lapucci 2006) e (f) dizionari di ortografia e
pronuncia (Migliorini/Tagliavini/Fiorelli, DOP 11969; 21981). Per una panoramica sui
dizionari metodici ossia onomasiologici, la cui tradizione inizia con la Fabbrica del
mondo di Francesco Alunno (1546), cf. Marello (1980; 1996, 132) e Crifò (2016,
cap. 7.4).16
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